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Sindaco di Manfredonia

Signore e Signori, è per me motivo di piacere e di fierezza prendere la 
parola in questa seduta inaugurale del XIII Convegno degli Studi Etruschi 
e Italici, il primo che si tiene in Puglia, per porgervi il saluto dell’ammini­
strazione comunale e della cittadinanza di Manfredonia. La giornata odierna 
è un momento di rilievo nella vita di questa città, per l’importanza di questo 
incontro, e perché da qui a poco con il vostro intervento il castello svevo 
angioino chiuso da quasi quarantanni sarà finalmente riaperto al pubblico 
sia pure dal solo ingresso meridionale ed all’interno di questo monumento, cui 
Manfredonia è particolarmente legata, sarà inaugurata la prima esposizione 
delle stele daunie, inestimabile ricchezza del locale museo nazionale archeo­
logico. Il mio primo· pensiero di sindaco della città va in questo momento 
al compianto Silvio Ferri, il quale ha profuso anni e anni di ricerche e di 
sacrifici per il ritrovamento e lo studio delle stele funerarie daunie, per il 
riconoscimento del loro notevole valore scientifico, per l’istituzione e la rea­
lizzazione a Manfredonia del museo archeologico. Un vivo ringraziamento 
devo rivolgerlo all’illustre Presidente prof. Massimo Pallottino e all’intero 
consiglio direttivo dell’istituto di Studi Etruschi e Italici che hanno voluto 
che il XIII Convegno dell’istituto avesse per tema « La civiltà dei Dauni nel 
quadro del mondo italico »; e perciò si tenesse a Manfredonia. Io posso assi­
curare che la scelta dell’istituto di Studi Etruschi e Italici ha già contribuito 
non poco a sensibilizzare l’opinione pubblica locale sull’importanza della ri­
cerca e degli studi, in campo archeologico, ai fini scientifici e culturali, ma 
anche turìstici ed economici, in quanto ci ha offerto l’occasione da tempo di 
interessare a più riprese a tali decisioni il consiglio comunale, la stampa, e gli 
altri organi di informazione, investendo così i più diversi ambienti culturali. 
In proposito devo dire che il Comune di Manfredonia sensibile ad ogni ini­
ziativa in campo archeologico, come dimostra con i suoi ripetuti interventi a 
sostegno delle campagne di ricerche effettuate da Istituti Universitari italiani 
e stranieri negli ultimi tempi, ha fatto tutto quanto è stato possibile per 
corrispondere all’attenzione dell’istituto di Studi Etruschi e Italici, tra 
l’altro, ha provveduto alle spese occorse per il restauro di una prima serie 
di stele daunie; ha finanziato la campagna fotografica per la tanto attesa 
pubblicazione del catalogo delle stele che la Casa Editrice Sansoni ha in ven-



4 Μ. Magno

dita da oggi, si è fatto carico di una serie di altri interventi per risolvere 
problemi che altrimenti sarebbero rimasti insoluti a causa di ritardi e ina­
dempienze ministeriali. Tutto ciò è stato fatto d’intesa con la Sovrainten- 
denza di Taranto, e con la preziosa collaborazione del suo ispettore per la pro­
vincia di Foggia, doti.ssa Maria Luisa Nava, alla quale dò un vivo ringra­
ziamento per l’appassionata opera spesa prima con Silvio Ferri suo maestro, 
e poi in prima persona per le stele e per il Museo. In più il Comune assieme 
all’Amministrazione Provinciale di Foggia, alla Comunità Montana del Gar­
gano e alla locale Azienda di Soggiorno e Turismo ha anche predisposto una 
serie di manifestazioni artistiche e culturali in onore degli illustri ospiti, le 
quali si svolgeranno seralmente da oggi al giorno di chiusura del convegno. 
Il castello come dicevo sarà riaperto al pubblico dopo quasi quarantanni. 
Scelto a sede del museo nazionale, esso attende che siano portati a termine 
i lavori di restauro da tempo programmati. E che siano realizzate le tanto 
attese opere per l’allestimento museale, per le quali bisognerà purtroppo redi­
gere un nuovo progetto, dato che il Ministero dei Beni Culturali e Ambientali 
ha giudicato non idoneo quello già approntato, a causa, così si è espresso, 
della macchinosità dell’impianto espositivo che tra l’altro è in contrasto con 
la natura stessa del monumento. E infine, attende, il nostro castello, anche 
di poter ospitare la biblioteca archeologica voluta dal Prof. Ferri, il quale 
a questo scopo ha posto a disposizione prima di morire, la propria ricca bi­
blioteca personale. Signore e Signori, nonostante il perdurare di queste attese, 
per Manfredonia è importante che si riapra il castello e che il museo incominci 
a vivere. La imminente visita al monumento e alla prima esposizione di stele 
daunie avrà certamente il valore di una autorevole significativa testimonianza 
del diritto di questa città del Gargano e della Daunia di vedere risolti al più 
presto i problemi accennati. Con animo grato io vi invito al castello, e al 
museo, e al Palazzo Comunale per il brindisi di benvenuto che la Civica am­
ministrazione si onorerà di offrirvi. Io non ho competenza in materia di ar­
cheologia e di storia antica, sono solo un appasionato, eppure ho piena con­
sapevolezza che la settimana di studi sulla civiltà dei Dauni nel quadro del 
mondo italico, non solo aprirà agli studiosi convenuti utili scambi di cono­
scenza per ulteriori approfondimenti della storia dell’antichità, ma costituirà 
anche un richiamo importante per tutti noi ai valori dell’archeologia e dei beni 
culturali, un contributo serio all’elevamento culturale e sociale di queste po­
polazioni. Con questi convincimenti, io rinnovo a tutti i presenti, autorità, 
studiosi, rappresentanti di enti e istituzioni, appassionati, il saluto dell’ammi­
nistrazione comunale, e al promotore della settimana di studi la gratitudine 
della cittadinanza di Manfredonia.


